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S{ sante spesso parlare di canoa

in termini di paragone con 1°
alpinismo. E* infatti facile
stabilire un parallelo tra le due
discipline considerata, se non
altro, la stretta realazione che
intercorre tra di essa per 1

amb ianta In cui si praticano. Lo
spirito @' 1o stasso: si ascende
una montagna perche’' a' 11°', si
disceande un fiuma perche’' a' 11°.
Molti canoisti di fatto provengono
dalla montagna e dalla roccia.

Le schede deil fiumi vangono
redatte con 1o stesso stile di

quelle delle piste di sci in
funzione delle difficolta’
Conosciamo tutty la

classificaziona del fiumi In gradi
fino al VI, come qualll della
montagna’ gradi che oggi qualcuno,
in entrambe le discipline, propone
di ampliare fino al VIl & oltra.

La canoa estrama, VI+, a'stata
reacentamente oggatto di un'
appass ionato dibattito, ripreso
dalla stampa specializzata
nazijonale, tra due soci dal GCR.
Uno di quaesti, non a caso,
rocclatore.

Ci sambra doveroso domandarsi se
non sia 11 caso di iniziare a
trarre qualche conclusiona, non
carto datinitiva, partendo proprio
dalty® affinita’ as istante tra
alpinismo e canoa, 1' uno con alle

spalla una storia plu’ che
centenaria, 1*' altra moltc pilu’
giovane.

La canoa, usiamo questo termine
par indicare sia 11 «Kayak che la
canadese, viene ogg! praticata da
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Quanto trascritto sul Fresente
notiziarto Interno del GCR puc'
essere liberamaente utilizzato,

purche’® se ne citl la proverndenza e
ce ne trascriva 11 testo integrale,
senza modifiche.

1! presante notiziario Internc del
proprio.

GCR e’ dattilografato a@ fotocupiato in

Responsabili del Notiziario G.Carbtonara, L.Moretti, M.Spada, A. Tesini.
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‘persone di ogni eta' e ceto. E'
inutile elencare le possibilita’' d°'
HWso della canoca ifn un momento in
cul forme di{ turismo a carattera
naturaltistico, eceloglico e
avventurnsno sano in pleno rilancle
e rlicscoperta,

Paiche' si1 e stabilito in
premessa un parallelo tra alpinismo
e canoa des ider lamo sgombearare
subjto il campo da critiche e
rolemiche per quanto concerne {1
fatto che 1a canoa e' accessibile a

tutti. Come in montagna, in canoa
ognuno e’ responsabiie detlie
proprie azionl sia che praticht
forme avanzate che i1 sempl ice

diportismo.

Sempre vedremo gente prendeare 1a
funivia ed arrivare a 238@ mt |In
camicetts e scarpe da ginnastica.
Sempre wedremo (purtroppo? gente
Inchiodata In un salto artificiale.

Sempre 3 Aqualcuno manchera’ 1’
vitima rresa. Sempre qualcuno
Incoantrers' un sjifone sulla sua
strada.

Tornando al rapporto che abbiamo
stabilite sottolineiamo che chi
pratica 12 canoa per amore della
cano3 non lo fa per agonismo. Non
o' pensabile un Casein, un Comici,

un Messrner che sale in
lotta con 1) cronometro.

libera in

Queste apparve chiaro fin da
aQuando franacci (CCM> abbandono’ 1°'
allera CIC, sotto 1la cuil egida
esclus iuamente agonistica sembrava
dovesse muovere {1 primi passi 11
canoismo 1taliano, e fin da quando
Misconti {CCM) fondo' °"FIUMI1",

[aEY allora faticosamente, e

ancora non e’ finita, 1la canoa
muove | suol passi da un torrente
211" altro. I vecch! hanno fatto da
battistrada al glovani. S{ sono
sperimentati ed adottatd nuov i
materiall e linee d' acqua.

1! terzo grado e' passato all’
ordine del glorpno, 11 quarto
praticato, 11 quinto
sesto esplorato. Ora, pero', anche
11 sesto va stretto al canolsti d1i
punta e s1 parla apertamente di
settimo.

Sembra di

essere nel 1978,

superato, 11

a - o= 1 (=R R WP o)
© quando Messner chiedeva 111
riconoscimento dei settimo grado.

0991 "bouldaring” e *"freae-climbing”
hanno largamante suparato le
previsioni di Messner.

Ma Messner sapava a chi
rivolgersi, aveua un interiocutore,.

T canoist! {talianl si{ muovono.
Ne sono dimostrazione Maurizio
(Nepal) o Lele (Tibet) Bernasconi,
Bondavalli (Broenlandia)d,
KUKKKKKRRKKK (Amazzonia)d.

Tutti 1 Club di buon {1ivelioc
hanno al foro attive ralds in
Orecia, Jugosiavia, Svizzera,
Francia, Spagna,; Corsica.

Francesconl sta organizzando wuna
spedizione in Marocco.

1t KM (kayax di
diffondendos | ormati
1taltia. 11 peripio deile nostre
coste @' statec gia' fatto. Cosi’
come quelio delia Sicilla.
S.8tefano 1!sola del Giglio e' cosa
normaje. Palermo Ustica (32 migiia)
' cosa fatta. Qualcuno gla' sta
rensando alla Plombino Bastia o,
addiri{ttura, alla Napoli Cagliari?
Senza meno 1 ' elanco e' incompleto,
qualcuno o qualcosa sara' sfuggito.
My 11 nocciolo e' propric questo.

L' alpinismo ha 1a sua storia
scritta e le sue regoie ¢non leggi)
di comportamanto codificate.

I1 CAl1l canno di fondazione 1863)>
rappresenta, coordina e raccoglie
club di alpinisti ] singoli
alpinisti.

! canoisti?

Crediamo sia tempo di parlare di
"CCI® CANOA CLUB ITALIANO. Un Club
a 1livello Nazionale cul fare
riferimanto per far registrare wuna
nuova discesa, far parvenire
descrizionli di percorsi nuovi e
vacchi ed a cul, in senso 1nverso,
richiedere descrizionli [ ]
informazioni. Un Club che
raccogllendo 1le migliori energle
organizzi spedizioni in mari e
fiumi di1 altre nazionti, un Club al
quale richiedere guide.

Un Club nazionale che difenda |
flumi e 1le coste e che sia
rappresentativo presso le Autorita’
gl fstanze che muovono si' dal

mare) sta
-anche in
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canciemo, ma che si raccordano
ancha con interess] piu’' vasti (il FICK - FICF
raduno del 17.718 maggio in difesa
del Sesia dall' attacco delle dighe 11 GCR =1 e*' affiljato nel 1986
e' un esamplo reale)r che porga alla FICk ¢ Federazione Italiana
segnatazioni sui flumil, organizzi Canoa Kajak > ed alla FICF [4
raduni per tutti ] tivelli, che Federazione Italijiara Canca Fluwijale
Proponga una linea di inzagnamento >.
unica per {! turismc avanzato. 11 cignificato dellz ecsistenza
Un* Asscociazione ricenoscliuta dil due Federazionl, e quindi di due
dallo Statc come i1 CAI, che tuteli affillazioni, sara' oggetto, per i
i diritti dei <cuoi aggregati ed non addett1, di un prossimo
insegni ad essi | loro doveri. articoleo.
Che, come il pronto soccorsoc alpino Cio’' che ci interecca ora e' che
del! CA!, organizzt punti di pronto i1 BCR prouvveder x' alla {scriziocne
s0ccorso marino lungo tutte le alla FICK ¢ L.1@8@80@ > &d 3lla FICF ¢
coste itallane sul modelic del 1..30080 > dei primi trenta soci in
"LIFE GUARDING" inglese e francese regola con 1a quota
che operi tutto 1'anno. 8€.assumendosene 1' onere.
Una struttura moderna, aglle, Ir particolare:
3iovane fatta di giovani e di - fscrizione FI1CF - rnesuna
"razchi giovani®"? che butti alle formalita'. Per chi intende
sue spalle wvacchie diatribe, non ricevere "pagaiando®", orgaho stampa
avando altro da spartire che tanto della FICF, e’ necessar la
lavorc volontario. affiliarsi individualmente €
Idee giovani, iniziative nuove. versare L. 15000, ¢ con 1a
La comune passione come tessuto iscrizione cumulatiuva effettuata
connettivo., Fondi? Quelll delle dal! GBGCR si ha diritto ad un
nostre tasche senza abbonamento ogni cinque iscrizioni
assistenzial {smi condizionanti. Y. Nellta scelta deil sei fortunati,
Parola d' ordine: COLLABORAZ IONE sara' rispettato 1° ordine a4
PERCHE' TUTTI SONC UITILI € NESSUND rinnovo 198€,
E' INDISPENSABILE.
Questa Associazione non

partirebbe da zero (e neanche da
tre), ma da esperjenze che hanno

fatto crescere i1 cano ismo
itatiano, anche attraverso NEGADQO.{Z'OH{
divisioni e contrasti che

ricons iderati o991 rendorno maturi |1

temp i per questa propousta.

Sarebbe un peccato sciupare l n G'UGNO All! Oﬂ' Z'ow.
esperienze accumulate in lunghi

anni di attiuvita® canoistica. Hsl‘l‘ S!.! m G‘C‘R‘ v'l‘! D|
Attivita’ che attende solo di w 'ls

essere razionalmente organizzata a VAllt Au l.‘ c m-
livello nazionale. Un patrimonio TA Dl Fu“s Aun [A"DE.:
culturale, etico e sportivo sul

quale nessuno vanti primcgeniture e 66
diritti di rendita, ma che tutti si 'Co!s.tA
sentano In dovere di conservare,

accrescere, valorizzare e 3 MR‘OC(O 'H (LHOA

diffondere.

Certc c'e' zempre il pericoh:; &* EST‘TE M

di una crisi di crescita, ma

tra cente annl'u_ DIRETTIVO DEL GCR LA VALSES,A 8' !"
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DIRETTIVO GCR

Ne 1 Direttivo del GCR del 7
Marzo, ol*re che della iscrizione
alla FICK ed alla FICF, si e’
deciszo?

- istituzione di
quide..."volontarie” ¢ ad esenpio
Loffredo. Borsellino, Spada,...ed
altrl «che dlchizrino lta propria
disponibilitax’ > che su richiesta
di ~irnque o sel soci, organizzano
discese su Mera, Teverone, Vomano
basso:?

- 3cquis*o dil canottiere con i
colori sociali del GCR che saranno
poste in vendita ai soci’

- 1' avuio della scuola di mare ¢
c inque lezioni teoriche e

altrettante pratiche > all‘ isola

41 VYentotene con alloggio presco i
locali della * nuova
delle Indie®™ con la quale sara’
stipulatas una convenzione ad hoc.

ACCUL IS TO
MATER IAL.I

Per 1' avvio della SCUOLA DI

MARE ., si procedera' all' acqulisto

di alcune canoe.

Al fina di
particotarmente
invitiamo i soci che
acqulistare cance a farcelo presente
al fine di costituire un gruppe di
scquisto.

S1 avuerte fin d'ora che nei

ottanere prezzi
favorevaoli,

per iodl di non utilizzo delle canoe
per le scuole, | socl le potranno
usare con modalita’ che wveranno

precisate in zeguito.

AWVI150

L PROSSIMO NUMERO DEL HOTIZIARID
(ARD' WWVIATO SOLO Al $OCIH

RECOL (0K LA QUOTA 1986

compagnia

intendono

FIUmMmoOTECH

51 e' pensato di creare
una®"fiumnteca®. Consiste nelta
raccolta di bottiglie di acqua del
torrenti, vicini e lontani, che
discendiamo.

Disponiamo gia'dl una * Valsecia
83 * (buona annata) donata da
Egidio che ci1 ha dato 1' jdaa,
nonche' 41 una recente "Santerno
S6*".

Invitiamo | socl ad arrjcchire la
collezione!

Abbiamo gia':

- un Sesia annata 83:

- un Santerno 86!

- un Melloul 86 <(Marocco)?

~ un Eum er bifa 86 (Marocco):
- un Esca 86 (Spagna).

ALBO DISCESE

Esiste 1’ albo della discese detl
GCR.

I soci possono comunicare at
segretario Marco Spada Jlae uscite
effettuate, non previste in
cslendario, indicando: data,
percorso, partecipanti,
inconvenientf e quanto altro possa
essere utile annotare.

[ E SUCCESSO

Non e® rossibile....La mano
annaspa affannosa {1 fonde della
sacca impermeabile nella quale
c'era di tutto, compresa la bussola
e il famoso canocchiale, ma non 11
grembiulino di neoprene.

"Qualcurno ha un grembiulino in
plu'~* chiede timidamente 11
malcapitato,ma ta domanda cade nel
vuoto.

Mestamente ,tra gli sghignazzi
degli amici, inizia a togliersi 1la
mita feticosamente indossata pochi
minuti prima, mugolando tra se’
parole irripatibilti...

MNel silenzio delia valle, rotto
tolamente da)l nervoso sbatacchiare
delle pagale sulle cance degl i
amici che disordinatamente si
avvicinano al) greto del +torrente,
s' ode una roce " oggi al riporto
c! pensa Gigi = E* 11 colpo di
grazia.

Yomano ,3.MAR.86
A.TESINI



SOoC 1 ORDIMNARI E
SOSTEMNITORI

Des ider iamo far venire una crisi
dl coscienza agli{ amici che
non hanno versato la quota 13886.

Nel 1983 il GCR ha fatto fronte,
con 1 fondi a disposlizione, alle
spese di affitto della sede ed
e'rfuscito ad scauistare sai canoe
da polo.

Mel 1986 vorremmo dotare la sede
dai servizi igianici ed acquistare
cinque canoe per la scucla sia di
acqua viva che di mare.

Teniamo Fresente che sono
diventati nostri soci sostenitori:

- Maurizio Bernasconli e Andrea
Gatti del C.C.Mitano:

- Mario Da Marco del C.C.Rieti;

- Marco ODignano del c.c. L
Aquilar
- Silvio Pasucci del G.C.Siana?
Ed altri ader iranno. Questo
dovrebbe dire qualcosa !
Essere socio sostenitore non
significa solamente ricevere il

notiziario "..sull'acqua.." e gli
adesivi del GCR.

Significa partecipare, anche se
a distanza, alla vita del <club
cosi’' come noi, attraverso la loro
collaborazione, a quella deil loro
clubs di appartenenza.Significa

contare su amici Iin altre citta‘,
avere un punto di riferimento ed
una guida per scendere fiumi di
altre regioni oltre che della
nostra.

Praticamente una sorta di
massoner ia della canoa..." i

fratelli dell ‘acqua mossa”,
Coraggioc fate questo placevcle
sforza.
GIORG10 CARBOMARA
IL. CODICE DEL.
F IuUuME

semplici
prudenza e

Ricordiamo delle
regole fondamentall di
di comportamento , collaudate
dall'esperienza deli Fiu’, © che
dovremmo sempre tenere presenti:

ancora

=
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1> essere prefarati
fisicamente. Significa curare il
propr io grado di allenamento .
1'alimentazione, il ripccu.

2> essere preparati moralmente.
Significa essere sempre all 'altezza
della situazione € delle proprie
responsabilita’; e’ la chiave per
1a riuscita di ogni inpresa.

3) essere preparati tecnicamente.
L'esperienza e' necascsaria per
saper fronteggiare qualsifAsi
situazione.

4) conocscere | propri mezzi ed i
propri 1imiti? non disdegnamo il
trasborde e 1!'interruzicne della
discesa.

3) conoscere
pericoll.

6> preparare bene 1la discesa.
Studiare 11 percorso, werificare i
passaggi, controcllare che Ffiene e

1'acqua ed i suol

frane non abbiano modificato il
letto del fiume. Verificare il
punto di sbarco finste e, per

precauzione, unc o piu' internedi.
7) saper rinunciare. Se non i e’
in forma; se 1'attrezzatura nor g
completas se le condizioni
metereologiche non sonc favorevolirs
te non si FOsSsOho frredispourre
slicurezze.

8> condscere le Ptoprie
responsabilita*. Obbedire ai piu’
esperti? non Insistere? non creare
difficolta’ agli altri. Sarer
concigifare 1’uscita a chi non &°'
in grado di continuare. Saper
indicare un pascaggio. Saper fare

sicura.

9) rispettare il filume. In caso di
campesgio, non dantieggiare
1'ambiente? non lasciare rifiuti.
Controllare che facciano
altrettanto anche 9li altri.
Segnalate carcasse, sifoni, ed

altri ostacolil prima inesistenti.
18> NON USATE 1L KAYEK PER
ES1BIZ IONISMO. Oltre che
pericolosc, €' di rcattivo esemplio
per | neofiti. '

GRUPPI>ROMA
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ST 1 ARTIFICIAL T

Sembra che invitare a non fare
“comunque® i sa3lti artificiali con
"qualsiasi” livello d’'acqua, sia il
"bubu® o “1'uomo nero” dei canoistli
principianti. cui far paura per i1
Justa di ammonire.

In realta’ e' solo un disperato

tentativo per euvfitare tragedie
inutili.

Recentemente. dircriamo 11 peccato
rnon {1 peccatore, due cari amici

abruzzesi zul Vomanco intermedio, e
quattra rowani, altrettanto cari
amici, zul Vemano basso, hanno
passato ur bruttc momento su due
s3lti artificiali.

Grande paura per
Cc3nae e duea pagaie
cecondi.

tuttis quattro
perse per i

PER FAVORE, TRASBORDATE I

SALT! ARTIFICIALIL.

PI1POSTO ASA con
timone,zcmpleta di pagaje,sacchi di
runta,salvagenti grembiul ini.
Tecsini rrende L.7900.2900. Tel.6232582

ESK IMO FOMPACT,32M .con sacchi di

punts, Camlbini vende L.E60B.000;
ragsje Alpine L.119.080. Tel
2727607

GRIUMMAL ! canoa canadese in

sltuminic ,caompleta pagaja,Gamblini
uende 1. 1,500.000.Tel .62776087.

LAUUREE

.
Foboerta Trouatoe i e
in Ecoromiz e commercio.
AUCGURT.

laureato

Roberto Gambini ¢f e laureato
in Gerlogia.

ALIGURT

Fgidio Accariet 5§ e
in Medicina.
AUGIIPT  Cai

laureatc

futuri pazientin.
Maurizio Rajani si e°

in economia e Commercio.
AUBURT .,

laureato

Emiljo Rajani,alias “calabrone”,
alias "uventicello®, E' ESPLOSO |l
17 Maggio 86 sul Mastallone.

DOVEVA ACCADERE!!!! e' bene che
lo sappiana tutti.

MATR IMORMIN

Mar fo Marin{ e Giuseppe Spinell|
51 sono wuniti in «-«.bipostc,
infoltendo cosi' la schlera deli

due...senza.

Altre coppie:

Carbonara-Teslni, Loffredo e
signora, Moretti - Di Donna,
Toscini - Seganti, Pala e signora,
Vecchtia e tignora.
R.RuUsg50

cuLLA

E*' nato un Capaldo.

Auguri a Luciana, a Fulvio

ri~srdiamo che prima di 1luf tanti

al+*r§ hanno avuto figli...
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It. MELFA BRSSO
...& venne 1a ploggia...

1 torranti nostrani sono
normalmante in seccas solo ogni
tanto, con grande sforzo, offrono
quel poco d'‘acqua che 11 buon

canoista sa apprezzare per la sua
vitalita', per quellas, e pur
recondita, capactita’ di saper
trasmettere {1 placere antico come
{1 mondo delle cose semelici,
naturali, cosi' come sono.

Anche se quelle poche valte
1'anno par 11 resto degli abitantt,
significanc inondazioni,
grandinate, neve e gelate.

€ 351 va 3! gratta sullae rocce, si

scende dalla canoa, passando una
giornata placevolmente, [
diversamante, fns ieme a quel

compagni con cul in altre occasioni
hai{ disceso quagl! stessi torrenti.

11 tempo passa 1'inverno s
avvicinas s1 mettono a punto le
canoa. Quelle piu’ battagliate
passano alla fase di riparazione o
ancora peggio a quella di vendita,
ormal esauste @ duramante provate
‘durante 911 anni precedenti.

€ nel frattempo 11 canoista
studia le carte metereoclogiche,
ascolta previsionl, sperando sempre

nell ‘avvento dt qualche bassa
press ifone che porti abbondanti
Plogge che arricchiscano gii amati

torrenti.

Pol finalmente 11 giorno arriva.

E' un sabato di poco tempo fa>d

Gia‘' 11 gtorno prima promettava
brutto tempo, i1 baromatro scendeva
vertiginosamente, 1a temperatura
aumeantava leaggermente’ queste
preamesse confermavano le nostre
supposizioni.....e venne la
ploggia.

Tutto si1 decise in fretta. La
sera del giorno steasso formammo gl
equipagol ed optammo per i1 Malfa

Questo filume nasce dal monti{
della Mata nelle propaggini
mer idienali della nostra regiona.

Dopo un percorso piluttosto impearvio
che s sviluppa nervoso nal tratto
in gola, gia’ disceso altre volte,
sfocia nel Lird.

\—__/

Partiamo 12 mattina prestc.Dal
clelo cupo, plumbeo continua a
precipitare ettol ftri d'acquas

dall‘autostrada ogni tanto gettiamo

qualche occhiata ail rivolil d'acqua
cha generalmente us tamo come
idrometri{ naturalt per avere una
idaa dell 'acqua che potremo

trovare. Molti sono in pilana, altri
sono straripati, quando passiamo
sopra 11 nostro fiume ci fermiamo a
uardare.

Eccolo 1a’' sotto a trenta metrli

dal nostril piledi? 1'acqua corre
tanta, marrons , fa rumora e
schiumeggia sotto 11 salto

artificiale (impraticabile’ quasi a

darcl 11 benvanuto (peraltre moito
gradito) della stagione.

1 cuori battono, i1 tempo passa
veloce’s raggiungiamo 1'imbarco’
facciamo 11 riporto’ ci
imbarchfamo. Le prime rapide <ci

impagnano immadiatamente, non tanto
pear una raeale ‘difficolta’ dai
Passaggi, quanto per 1a vaiocita’
dell ‘acqua che richiede una buona
rapidita’ e precisione nella
eseacuziona dalle manovre e una
buona esperienza, per scieagl tere 11
percorso glusto.

Nel primissimo tratto perdiamo
purtroppo la compagnia di{ Luligl,
cha dopo aver fatto un bagno di

circa quattrocento metri, perde la

canoa che troveremo ) valle
del] 'impraticabile che sogni l1a
fine della discesa.

Subito dopo <ct lascia anche

Maurizio che, dopo 1l 'ssperienia del
Noce (due denti= £.1.3500.008),
prende le distanze dal fiume un po’
fnc.....to.
Coentinuiamo impavidi e
raggiungiamo i1 primo dei due
Rratti piu’' impegnativi del Melfa
basso. ci fermiameo a fare
ricognizione. I flume ci si
scaraventa dentro con tutta la sua
violenza formando due grossi rulll
une di seguite ali'altro. Dacidiame
di affrontarli sulla sinistra e
organizxiamo le dovute sicurexzae.
Bregorio parte per primos sbaglia
i1 filone, viena risucchiato dal
primo rulla, 12 canoa sl impanna,
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na esce’) poil a' la wvolta dal
sacondo rullo. Ormaf ha parso
valocita', ct entra dentro, va in
candela’ ma alla fina passa.

Lo segue Pilero. Sbaglia anche 1lul
i1l filone. Supera i1 primo rullo,
ma 1] secondo io sbilancia, gii

manca 1'appoggio a fa i1 bagno. Ora:

tocca a ma.

Azzecco i1 fi1lone
aggancioc a sinistra, evito entrambi
1 rulli, ce !'ho fatta. Sono fuorl.
Danjeala e Pigal, dai gublaco,
chiudono 1a discesa)l gli altedl
trasbordano. ’

81 riprende soddisfattiy pochi
matri & ci fermiamo ad ispezionare
i1 secondo tratto. E' un rapidona
dl circa cento metri da affrontare
tutto sulla sinistra. Disponiamo la
sicurezza al termine dal tratto
dova un buco sembra avare tutte le

intenz iont di mattere in
difficolta’ anche 11 canoista piu’
asparto.

Pradisponiamo anche una canca &
valle della rapida per maggiore
sicurezza. $1 affettua 11 passaggio
e tutto 5! rivela superfluc. Stiamo
divantando bravi.

Continuiamo 1a discasa +fino al
primo sbarramanto artificiale che
trasbordiamo. E* un salto di circa
sette/otto metri non fattibile a
causa del basso fondale. Da qui {1
fiuma rallenta notevolmente e non
presanta difficolta'. Dopo poco
glungiamo aiitarrivo contanti,
soddisfatti a soprattutto affamatl.

€41 cambiamo velocemante al ripasro
dalla plogpia coplosa, che ¢i ha
accompagnato per tutta la discaess,
e addentiamo 1 panini.

Compagni di discasal Vincanzo _ &~

Luigi del CC Paljano) Maurizio,
Piero ed 1o del GCRs Daniele,

Bregorlio, Piggl a Marco del CC

Subiaco’ Roberta @ Mara le favolose
*Avarnal i® sampre pronte alla
lotta.

Descrizione.

1] Malfa Basso e’ fattibile quasi
sempre d'inverno. Ma da’' i1 megllio
di se in particolari condizloni di
portata’ in queste occasioni non e’

d’'acqua,

per tuttj. E comunque e’ bena
tcandare con compagni piu' bravi ed
affidabili. Infatti con livello
d'acqua al limite della piena, 11!
Malfa ha tutte la caratteristichs
di un fiuma alpino.

Imbarco sotto il ponte " delia
valla®’) arrive a monta deal salto
impraticabile sotto il cimitero di
Roccasacca. Nal recarsi all)'imbarco
conviene farmarsi per controllars
quasto salto & decidere bena 1lo
sbarco. Sbagliara costa caro.

Passaggl di tarzo, tarzo
superiore, quarto ad anche un
quintona (a seconda dalla portata)
sono la difficolta’ che ci dobbiamo

aspettare in questo tratto.
Passaggi tutti trasbordabili, con
ia strada che corra seamprea

parallala al! filuma, offrendo sampre
possibilita’ d1i uscita.

11 saito intarmedio artificlale
e' collocato nella prima mata' del
percorso.

Par arrijvara al Malfa prenderes
1'Autostrada del sud fino a
Pontecorvo, poi 1la Casilina e
seguire la sagnaletica par
Roccasecca’ andare verso i1
cimitero a risalire la wvalle fino
al primo ponta che attraversa i)
flume. imbarco sulla sinistra.
Sulla pjazza di Roccasecca cantro,
bar ristorante. Se la signora ' |in
buona, vl fara' laccare i
baffil....se no a Roma digiuni. Vino
locala traditore.

FULV1O FERRARA

AW150

GLL INCONTR! DEL 4%3°
VENERDL DI 04Nl MESE
RIPRENDERANNG 4D
0TTOBRE



l/l_. FIUMEI MIGNONE

11 Mignona, a Nord-N.Est d1i
Roma, nasce ad Oriolo Romano par
plungerea a MNord di Cluvitavecchia
rassando sotto gl ablitatl di1 Tolfa
ed Allumiaere.

13 #iume ha caratteristiche di
reapime idrico pluviale.Puo' essere
diviso in tre trattis Il primo di
Km. 8 da Monterano alla diga ¢
sacondo e tarzo grado >’ il sscondo
tratto di xm. 8 dalla diga a Rota (
di secondo grado )5 1) terzo tratto
da Rota alla foce ( dil secondo e
primoe grado ).

11 fiume @' adatto a tutte 1le
imbarcazioni incluse le C/B.

11 Mignone @' uno del
filumi intorno aila capitale
quasil sconosciuto e puo’' essere
preso in considerazions per una
placavole e non impegnativa
discesa. 1 reagime idrico,
pravalantemante pluviale, ne 1imita
la percorridilita’ ail sol!l mest
invarnali [ primaveril| dopo
abbondanti plogge.

Scorre fn un' ampla e pittoresca
vallata a pochi chilometri da Roma
ed e°' pertanto ragglungibile in
meno di un' ora. Lo si puo’
dilvidere,come gla‘detto, |In tre
tratt)] principaly:e

~ Primo tratto - A monte della
diga di Canale Monteranos 11 filume
scorre in un paesaggio
verdaggiante. Ci 31 imbarca circa
00 matri a monte del ponte di
ferro @ sotto le rovina di Canalae
Monterano all’ altezza di un guado.
Percorsi circa 190 matri sfi passa
tra due massi, passage®io che con
una buona portata d' acqua puo’
esseare valutato 2'-3's altro simile
passagglio dopo circa 280 metri.
Proseguendo 31 arriva al ponte di
legno semidistrutto e subito doro
al ponte di ferro a muratura.
Prandere 11 ramo di sinistra e,
dopo una rapidina di 2' s1 glunge
alla confluenza con un torrentello
d' acqua solfurea che proviene da
una soprastante sol fatara. 11
colorae dell‘'acqua cambia!iUn bel
bagnetto nella successliva rapida In
curua ( 2'+3° > dovraebbe dare
glovamento alla cute di Qqualche

pochi
oncora

canoista pedicelloso!!
Segue un altro passagglo tra
massi affloranti ed una lunga

.rapida, circa 198 metrt di 2' ¢ 3°*.

Il passaggio finale ci portera’ in
un laghetto fungo 350 metri circa.

Sbarcare sulla spondo destras
una strada Iin tarra battuta che
costeggia 11 fiume <ci riporta ai
punto d! imbarco in 13’'. La discesa
e¢' molto valoce ed esistono poche
morte. 81 pearcorre tutto d' un
flato in 38-43 minuti. E ne vale la
pana It

- 8econdo tratto.- Inilzia con wuno
sbarramanto a valle del laghetto.
1! salto @' df quasi €6 mt. e i
Puo' affrontare solo con una
adeguata " sicurezza °"predispozta a
valie. MArrivarci veloci auzurandosi
che i1 Kayak non si metta di
traverso mantre sclvola sul
cemanto. In ogni cazo niente paura:’
sotto ¢’ @' acqua in abbondanza ad
i1 ritorno @' minimo.

Questo secondo tratto crea un
po’' di ditficolta', non tanto per
motivi tecnici, quanto Per [
impegno nel recuperl. La strada
pPassa Infatti lontana dal fiuma.
Inoltre numerosi rami, sbarrano i1

Percorso in Piu' punti. Ha termine
al ponte di Rota prima della
confluanza con i1 Lente.

- Tarzo tratto. - 11 fiume,
alimentato da altri torrentelld,
raddoppia la portata, la pendenza
a' acarss ¢ Primo grado con
passaggl di &' »>.

Anche quas to tratto a'
carattarizzato da numeros i

sbarrameanti dovuti a rami e, ove
non bastasse, da filo spinato. Il
percorso @' lungo’ | recuperi sono

difficili poiche' 1la strada st
allontana dal letto del fiume In
plu’ tratti. Non Presenta
difficolta tecniche., e' pero’' di
apprazzabilte interesse
Passaggistico.

Coma arrivarci. Via Cassia -

Bracclanase. A Manziana prendere 11
bivio per Tolfa-Canale Monterano ¢
rovine e solfatare ) .Buon
divertimento.

Salvatore Pala
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MELFA ALTO attenzione ad ' un rassagpld
obbiigato dove 1] ¢iume restringe
(inizioc gole a Km 1,3%08-2,00

E* 11 fiume piu' dalf 'imbarco).

interessante, canoisticamente Guesto passaggio a' reso
parlando, vicino a Roma. paricoloso da una

81 raggiungs ¢acilmente prandendo macchina...posteggiata sulla
1'autostrada Roma-MNapoli. Uscita a sinistras si deve passare a dastra,
Pontacorve, si glrs a sinistra e si cercando i1 passasggio ancora a
raggliunge Ja Casilina che [ ¥} destra per poter proseguire. La
percorre, in direzione di Roma, ricognizione @' sempre nacessaria
fino al bivio per Roccasecca. par controllare i ¢fiume prima e

81 abbandona la Casilina a destra dopo 11 passaggio.
verso Roccasecca ed al bivio, prima 81 consiglia a1 meno esperti di f
del! paesa, si 9ira a sinistra trasbordara, anche se faticosamante.
(atteanzione ce ne sono duet 11 Prosaguande st incontra yno
primo porta allo sbarco in . sbarramento di massi che creano '
pross imita’ del cimitero, i1 sifone. Trasbordare a sinistra. {
secondo alla strada per 1'imbarco)’. Da sottol Ineare un altro j

La strada risale 1a valle jpassaggio insidioso alia fine dells H
costeggiando 11 ¢fiume sulla sua gole. Dopo una rapida con salto
sinistrar ci si1 puo' quindi fermare finale, un palo di legno sbarra 1} .
per controliare ia portata. 4iuma sulla sinistra. Con 1livello ]
Continuando si arriva ad un ponte d'acqua giusto si puo’ passare i
dove la strada si porta sulla sotto. Morett{ @ Presidente hanno k
sponda destra, iniziando a salire tentato di levarlo con due potenti !
costeggiando la gole de! fiume. Panzatsa, ma non c'e’' stato nulla da I

L*imbarco sopra le gole si puo’ farea. Con livello d’acqua aito st }
fdentificare piu’' o mano quando la passa direttamente al! centro del f
strada 31 riavvicina al flume in fiume, k
prossimita’ d1 un ponticelio " Mlia fine delle gols rapide e :
nascosto. rapidine ci asccompagnano fine al I

L'intero percorso e' d! circa {2 primo sbarco sotte 11 ponte che |
Km. (Mailfa ajto+Melfa basso)d. attraversa la strada. Sbarco a ‘
Attenzione pero' a valutare bene sinistra. {
dova {mbarcarsi, poiche’' se 11 La strada corre sempre parallela
colore dell ‘acqua e’ verde pulite, al flums, ma aits e non semere
aifora si puo' discendere 1'intero raggiungibile, se non
percorso incontrando di€ficolta’ d!l ‘flthOGCNHQO-
2 & 19 grado’ se 11 colore : Bono necessarie corda d1
del) ‘acqua ¢' marrone torbido, e jsicurezza e pagaia di scorta.
segho che 11 $iuma 'Y} sta } 11 Melfa e' fattibile solo dopo
ingressando e 1a plena e tn jabbondanti plogge, ed ! 1ivello
arrivo, per cui e° preferibile ‘slusto va colto al wvolo. Livello
scendere 1! tratto basso partendo che purtroppo non coincide sempre
dal ponte a fine gole. ved1! con ia domanica.
descrizione Melfa basso.

in questo caso 1] fiume presenta Stefano Carbonara

difficolta’ di 49 grado continuo, _]Ff)
con grosse onde e bucht con ‘5 LilrEiga o dCECA - .
caratteristiche "simili al flume , *
Noce. TSI 0F3s _SE7457
Per quanto riguarda 11 bellissimo - e 5
tratto in gola <circa kxm 7,508, ﬁrﬁfﬁ Lo J _ ~ £
che puo’ sicuramsnte ricordare e g,}
1'uitimo tratto del Sermenza, fare
| 1L ST (Einn Dy
e g - LA~
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La notizia &' wvecchia,Settambre
1995, e ci dispiace di
solo ora.

Dunqua 1° amico GilusepPre
Cottone, giunto da Palarmo alla
vogalonga di Bracciano 83, ci ha
atfascinato con .32 descrizione dal
$yo mare, della sua citta'. Ed
oltre ad invitarci in Sicilia, ci
ha lasciato una copia dall'*ORA DI
PALERMO *. In prima pagina, tra
titold di politica e cronaca,
spicca una foto di dues canoisti in
biposto ed un delfino che 1i
preacade. L'incontro o' avveanuto
durante la traversata Palermo -~
Ustica.

Trea alementi: canoisti, delfino,
una traversata.

Marco Musico’® a
Tulumello sono, a
imprasa, dues

Lucio Ludowviceo
gludicare dall’
formidabili

canoisti-turisti. 1tinerari quali
Palarmo-8.Vito Lo Capo, la Eolie,
la Egadi, i1 periplo dell' iIntera

S8icilia in solitaria dl Marco sono
i loro asploit.

Nel! 1883 hanno percorso la
Palermo-Ustica,32 miglia (78 km),
in satte ore <(vedere 1la carta
geografica pear avere un' Iidea )’

barca di appoggio di un amjco
comp lacante. ..

L* 1incontro in mare apearto.
L‘amico delflno ha preceduto per
molto ' " tempo i due amici

palermitani, pol, constatato che se
la cavavano bsne, a' tornato nel
3u0 mondo azrurro.

I canoisti., Chi 11 ammazza ¢!

Notizis di canoa arrivano con i}

contagocce dalla S8icilia ma se
tutti 1 canoisti siciliani sono
coma Musico', Cottone @ Furno', 1o
credo che come la Valsesia a la Val
di Sole, doviremo imparare a
conoscare ancha la Sicilia, che con
le Egadi, le Eolie e 1le Pelagie,
sembra avere le prarogative gluste
per lo, sviluppo dal K/MARE, avendo,
par di piu', lo spandido sole del
Meditteraneo, al contrario delle
nebbile @ deil fraddi mari del Nord.
Pilani dai atmos fera, romantici

pubblicarla | | in legno ¢ olimpica ad

quanto wvuol, ma tanto, tanto
freddiit Datil tecniciz Asa
touring biposto con timone, pagala
oliva una,
quadra 1' altra.

GIUSEPPE C1 HA INVITATO....Chi
vuolae andare in ferile in Sicilia 7.

-

SPERLONGA -GAE TMA *

Nel rispetto del calendario 11

18.3.86 si e’ svolta la
Serlonga-Gaeta-Sperlonga. Vi ha
partecipato un gruppo di canolsti
sparuto ma "spacializzato" in

quanto a modelld di cance, le piu’
adatte a parcorsi,anche lunghi, in
mare.

La presanza di un equipagglo di
neaofiti In r/8 rallaenta la corsa.

Presto i1 gruppo si divide. Gli
specialisti in long-distanca
prosaguono e,lin clirca 2 ore,

ragglungono la baila di
sguardo alla montagna
poi,dietro-front, si
volta di Sparlonga.

Parcorso paaggisticamente
interessante  mare non troppo
pulito.Km.24 tra andata e ritarno.

Parcheaggio ed imbarco comodi al
campo di basket alla ba:e dei
Paesea.A 30 mt. una pasticceria da
frequantare, prims e deeo la
pagaiata.

Serapoiuno
Sspaccata o
riparte alla

A.TESINI



1

e A T A e W WA WA A A A A A A A A Y

IL. FIMNE E L.
MEZ ZO

CAMEROTA, una balia.

Doppiata la punta mi affacclio in
una bata con un anfiteatro
strapfombante di rocce nere, lucide
di acqua anche In plena estata.
Alcuni scogli al centro
costituliscono 11 punto ideale,anche
se scomodo, rer un approdo. Alcune
foto, un lungo bagno e via verso
*gll infreschi".

CORSICA, {1 Tavignano.

Il +torrente, 1largoe in alcuni
tratti come 11 nostro Tevere, dopo
un salto =i restringe sempre plu’'.
Ora &' un taglio netto nella rocclia
largo non plu' di cinque matri.
Inifziano le gole, GQuell "’
interminabile taboga di acque verdi
dove sfreccliamo veloci e°* Stra o
miei tanti ricordi fluviali,il piu’
bello. '

LABD D! BDOLSENA,l1a Bisentina.
Mi  avuvicine lentamante alt’

fsola. Il riflesso delle nuvole
sull' scqua.disturbato solo dalla
mia pagafa, e' stupendo. MNumerosi
gabbiani, sorpres| dalla mia
presenza, 3! alzano
contempor aemante scomparendo
dietrn 3'1 scogli che mi dividono
dalla bala successiva. Per la
trasparenza dell’ acqua, l1a

prezenza di scogll fatico a credere
41 trovarmi in un lago. Procedo di
bala in h3ia fino 8 completare 11
giro dell1’ isola.

GARGAND ,

Mi{ attardo nella grotta, non
molto ampla, e spalla alla luce
cerco di abituare 1' occhio all’
oscurita'. Vedo un leggero riflesso

iontano, molta piu’' distante della
punta della canoca che urta le
rocce, Passo sdraiandomi [

sfiorando l1a bassa volta con 11

naso. Ora mi trovo 1in una grotta

notavolmente piu’ ampla. Armaggio
al bule con {1 sacco Iimpermeabilae
estraggo 1a torclia e m! soffermo ad
esplorarla. La godo, @' solo mia.

Qualcosa mi colpisce, lo raalizzo:
non c'e' 11 solito puzzo di beanzina
1a sciato dail gommoni. \

Le immagini descritte @ { tanti
discorst che sentoc tra cancisti, mi

portano a riflettere sull'uso
divarso cha si puo’' fare dello
stesso meazzo ma sopratutto dei
divars? significati che esso

rappresanta.

E' un problema di priorita’.

C' @' chi come me pone al prime
posto L'AMBIENTE e 1le bellezze
naturali che esso sa esprimere se
hatf 1’ occhio ¢ 1a sensibilita’ per
coglierle. Ma purtroppo 1' ambiente
che abbiamo a portata di mano o che
cogliamo dal finastrino di un'’
auto, e' spesso degradato,aggredito
daffa " civilta’' * del benessere o
quando non 1o e' siamo in troppi a
goderlo. Pensate come sarebbe bella
piazza S.Marco senza la folla...

E allora via, in fuga. anne dopo
anno,per trovare diverse -goiugfont
per rendere vivibili la -vacanze,
pieni e soddisfacenti | wveek-end.:
Dall' ingombrante gommona a remi,
doro aver sfiorato quello a motore,
passo alla canoa gonfiabfle @ vpof,
in un campegglio provo quella in
vetroresina. Leaggera,facilmante
trasportabile,voloce in acqua, poco
soggatta al vento praticamente
inaffondabile... B

Ho trovato i1 “mezzo” giusto.
Quell! descritti sono quattrs del
tantt modi di essere canofsti.

E gli altri ? Be' g11 altri non
mi appartengono e non tanto per un
problema di eta’ come
maliziosamente osservera’ qualche
sestista,canoista estremo o
gladiator che dir si voglia,ma per
1a anzidetta ragione di priorita’,

To ho scelto le canoa quale
maz20... @ voi?

A, TESINI
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TORMEO PARAL.LLEL.O suoi riztoranti all'ombra di Caste!
[on 2 ¢ CcCarimmn POL.0O S.Angelo . ed organizzando una
favolosa “amatriciana®" all'aperto
In occasione della mostra ‘SURF ha contribuito notevolmente alla
22' ,con il patrociaio ed i riuscita del torneo =ztesso.
scstegno della ctecca ed in Gli incontri zi sono svolti nel
callsborazione con il Mariner Csnoa Laghetto dell 'Eur, sullo specchio
Club . i! Gruppo rance Roma ha antistante la sede Mariner Canoa
organfzzats un toarnec 4i canoa polo Club mentre 1| suoi soci portavano a
+ra squadre che spplicanc sia i1 comp imento la maratona 24x 199,
mano-p3gaia , che scleo pagaia. pagaiando cento ore
Al fine di dare un tenc di consecutivamente.
interregtionalita’ alta

manifestazione sonc state invitate
per }'uno i1 Lerici, i1  GCRrR, i1 .
Slracusa, per 1'altro il Gruppo GRUP@B}ROM
'‘gente’' di Roma ed i1 Mapeli, :

Saraebbe stato interecssante
invitare anche altre squadre, ma
non e’ ctato rossibile per
motivi...economici.

Gli incocntri, svoltisi 11 sabato
sottc la piogsia e la domenica con
un sole splendente, hannc dato wuna
dimnstrazipone del 1livello di giuoco

DODISCESMmM—SLaL.omMmM

Come g9ia’ riportato piu*
avanti, la nostra Associazione ha

delle squadee intervenute e

dell'interesse crescente per questa aderito alla FICK 11 cul  spirito,

disciplina sportiva emergente. come si sar é escenzialmete
agonistico anche wultimamente la

Veterana, giovani o nuove, tutte le

squadre hanno dato i1 massimo nel Federazione sta rivolgendo 1la sua

attenzioneversegli amatori.

partecipare EY questo torneo
estemporaneo, quas i a volar Al fine di portare un contributo
sottol ineare che i temp i sono al discorsoc " turismo " il GCR per

avera voce in capitolo,deve pero’
i1 qualificarsi in gare per ottenere

maturi per un torneo nazionale.
Domenica 9. it Lerici ed
Gruppo Gente (entrambe con un punteggio anche minimo  che
impostaziore dl gluoco diverso) si consenta, come da statuto FICK, di
cono incontrati con solo pagaia, essere presente con diritto di voto
dimostrando cha, nel!'attesa di un netle assemblee Ch"c°"ta"°'
regolamento nazionale in linea con 11 GCR ha perclo’ federato come

i canoni internazionali ¢in via di  2%leti:
definizione), e’ possibile giocare Stefano Carbonara, Glovanni
nel piu’ puro spirito sportivo. Dalloal fo, Stefano De Paolis .
va sottol ineato in modo Attilio [a Ascenzi, Maurizio
particolare 1 'adesione del Perini, Enrico Piccone, Emilio
Siracusa. Luciano Furno' ed i suoi Rajani, Roberto Trou?to, che «ci
giovanissimi ragazzi, ha dimostrato raperesenteranno nell olimeica,
che nello sport non esistono nella discesa, nello slalom, nella
polo.

distanze (nel {983 {1 Siracusa e’
andato a giocare a canoa-polo ad

Amburgo ).
Un ringraziamento particolare wva
alla 'Ristorama’ (Associazione

Ristoratori Abruzzesi, molto vicina
al canoisti romani) che ospitandeo |
partecipanti al torneo in wuno del
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LLa tentazione era forte.

La pioggta insistente degli
uitimi gliorni prometteva wun buon
{ivello d'acqua. Magar i anche ;un
po' di piu’ di quello necessaric.

11 fatto che Claudio, non
ancora molto noto csholsta romano,
si1 fosse gia' =scontrato duramente

con i1 fiume in passato lo

preoccupa3va,ma non piu' di tanto.
Era la prima volta che un

componente dei “sorcl verdi”®

tentava la discesa, ed 11 fatto che
neanche | "gtadlator” avessero
fatto quel tratto lo esaltava,nella
stessa misura in cui lo
impens leriva.

Certo era necessario scegllere |
templ e i compagnl giustiscorda dli
lancio,pagalie di scorta,qualche

chiodo ,avrebbers dovuto far parte
dell'attrezzatura.
L.a curiosita’ verso quel flume

fattibile colo in particolari
occasioni si1 era trasformato in una
sfida. Per affrontare questa
discesa s1 era preparato da tempo:
footing a Vvilla Panphill, palesta,
pesi, sbarra, ciclatte. Trasporto
mobill, demolizione di tramezzil e
1a sporta della sfgesa tuttd i
glorntiitt .

Mon era stato trascurato nulla
che potesse contribuire al
potenziamento fisico.

Concentrazione davanti alla TV
con cambiacanali In mano ! saltando
da canale a canale ¢ 99 ) rlusciva
a connettere tra loro le diverse
immagini nella giusta
logica.Blgliardini, —
flipper ,video-giochi fino a tarda
notte. avevano sensibilizzato allo
spasimo i tempi di reazijone. Questo
1'altenamento psichico.

- Luclo, il fratello, era
autorizzato a versargli secchi di
acqua fredda addosso

all*improvvicso. La notte nessuna
coperta, nessun pigiama.La finestra
spaTancata.
Esposizione
SBCCO. Quecstc

della camera‘nord
1‘allenamento alle

btasce temperature.

t.a denuncia per atti oscenl di
una vecchia della finestra di
fronte, non lo aveva scoragglato,.
anzi., L'attenzione della wvecchia
orranda gli respingeva anche la

sola idea di pensare alle donne.
Ture i indivildui, depistatl dalle
ragazze respinte, avanzavano

proposte irripetibili.
£ VENNE 1L GRAN GIORNO

Con un forte abbracclo alla madre
sconcertata ed una virile stretta
di mano al padre mezzo assonnato (
erano le prime ore del mattino J,si
avuis' alla porta. Muta, giacca
d*acqua, salvagante, reggipalle,
pagaia, casco con paradenti,
parastinchi..OK. Tutto e’ in
ordinel!

Nella marcia di avvicinamento la
tensione, se& pur ‘:contenuta, s
trasmette a tutti¢ Il piu’ conscio
di cio' che 11 aspettava sembrava
it Parini ¢ due denti sul Noce =
L.1.500.088 ).

Senza wuna parola, giunti sul

posto, si camblarono. 11 temeo
pesantemanta nuvoloso, una leggera
nebbia che si alzava dalle acque

del torrente, davano {1 glusto tono
311 impresa.

Stabiliti {
imbarcarono.

Quasi per tacito accordo g9l1i fu
lasciato 11 compito di aprire. In
fin dei conti 1'idea era stata =ua
2 1a preparazione peico-fisica
raggiunta dava garanzie che la
persona giusta fosse lui.

Punta a monte, entrata in
corrente, 3aggancic e via......

cubita, a trenta metri, si parc’
1a prima diffcicclta®: rapida a
doppia esze, mass i affioranti,
parete a3 strapiombo, wvelocita' e
pendenza pracice. Pagaiata in
potenza. appo9gione a destra....

fogi' ¢i sclavicolo' PANDA detto
"Robertn® sul fiume maledetto. IL
TRE1A 11,

Qualcuno ss3hignazza ancora.

ruoli si

GIORGIO



VA
vYVALDAROS TA
INCOMNSUE TA

E’ forse la Posizione
idrografica di Roma che ci ha
abituate a scendere i flumi alla
"scappa e fuggi®. E quandc si va in
Corsica, in Austria o in Francia,
anche 11' si fa tutto di corsa e
tendenzialmente si1 scelgono fiumi e
torrenti di una certa difficolta’
quasi che si voglia Il meglio del
meglio In poco tempo.

Questo ci taglia fuori da un
certo modo di andare in canoca che
ho intuito in Austria e Valdaosta.
Un modo di andare in canca che
definirei ® turijsmo d' altura”,

1 torranti alpini pr ima di
precipitare 3 wvalle con. -guinti,
sestl e impraticabili, hanno un
andamentc quasi planeggiante da
quando rivoll e rivoletti, cascate
e cascatelle, confluiscono in  un
punta dal quale =i puo’ dire
che ,trovato ur lero percorso, danno
vita al torrernte vero e proprio.

I1 tratto iniziale, prima di
diventare duro ed impegnativo,

ccorre in uno scenario alpino di
fncomparabile bellezza. Sto
parlando di torrenti 3 quota

1902-1800, la cul vera difficolta’
sono la valocita' dell' acqua e 1la

temperatura, molt> bassa, della
stessa.

Della Valdaosta si sente parlare
sreclalmente della Dora: tra

1'21tro considerata la bestia nera
dei canoisti.

In reatta' tutti i torrenti
della WValdaosta si prestano ad
escere discest anche se per
tragitti non molto lunghi, e
POSsONO esgere ridisces1 nelle
stesso glorno se, appunto, s

supe~a 11 principio dello * scappa
e fuggi " e <l si accontenta di

percorsl brewvi, ove AJquello che
contz non e' 1a difficolta' ma 1°'
ambiente.

1. LYS

1L Lys attraversa Bressoney 1la
Trinite' tra due sponde artificiali

4 7

A W
senz? grozze difficolta’ ma con
huona pendanza e velncita'®. Dopo un
pain d1 ¥m, scarrendo in un
psesaggia sturendo rer

cvattacolarijta’,salto di circa tre
metri, pazsaggl di quarte in doppia
etce "in gola per paczare pol,
abbsethnza tranquillo,sotto un arco
naturale di roccia < vedi 1o
cschifoso del Lys D).

1! passaggio e' +trasbordabile,
Prosegue poi per Gressoney S. Jac,
abbastanza tranquille ¢ terzi e
terzoni continui >.

Oltre non ho controllato.

IL VALMNONTY

11 Valnonty nasce al pledi del
@Gran Paradiso & scorre nellsa wvalle

emonima.

Se non fosse rer alcune
passerelle di tronchi posti a pelo
d'acqua per attraversarlo 2 piledi,
si potrebbe discenderloc sin dalla

sua formazione. Dal campeg3io "Gran
Paradiso®, caricandosi le cance in
spaltla, si1 risale lungo umn percorso

comodissimo di «circa Km. 1 per
raggiungere {1 purto di imbarco.
Hen vl sono groscse difficolta’

t-anne un quartore o forse due in
curva, poi terzi e terzil =scarsi.
All' attezza di Valrnonty un saltino
artificiate sottn un ponticello con
un po' di ritorno.superablilissimo
se preso in wvelocita'. Fin qui’'
tutto 0.K.,salvo velocita® e
pendenza. Trecento-quattrocentes
metri dopo Valnonty i1 torrente
diventa classico 3lpino? irruente,
con forte pendenza e passaggi
continui?! wuna wvolta partiti [
difficile fermarsi.

Scendarlo tenta moltissimo, ma
e' per pochi salvo percorrerlo a
trance, con tanta pazienza e con la
sicurezza cha, se manchi 1a morta
stabilita, ci sia qualcuno a
prenderti per la maniglia.

IL SGRAM EVYAN
11 Gran Evyan nasce sotto le tre

cascate di Lillaz.
Fino alla confluenza con il



1 = B B ]
e N S A A A A A A A A W W

Valnonty . un ckilaometrc dopo Cogne, diffi€olta’  «quartone. Prosegue
e' sotte controlla con argini e con maséi cparci. \
saltini (senza ritorno> 41 cemento. In una <curva a sinistra, un
Alla confluenza detta, si stanno braccie d4' acqua scomPare  ih  un
operanda de i favori . . di tunnel per ricomparire dopo S0-100
contenimanto. C'e’ un llsglk,to mt. a valle di una soglia naturale
artificisle con ritorno al centro. senza ritorno. 81 procegue poi
S1 potrebbe pacssare a destra . dove passando presso il campagglo
nor c'e ritornc, ma i1 passaggio e’ *"Raggio verde®” con buona pendenza
irto di tendini di ferro. Meglio fino ad un impraticabile, ove
tracsbordare. conviene uscire, perche’ i1 flume
D1 11 inizia un tratte di circa precipita a valle in wuna profonda
cinque chilometri percorso da ed Iinesplorata gola.

componernti del CeR < Manca,
Trewsto. Carbonara S., Rajfani E.D.

11 torrente scorre limpido prima Tutti i fiuml descritti hanno in
di una breve gola (350 - 280 mt) comune pandenze, velocita',
con le pareti a strapiombo, poi in temper atura, ambiente e la strada
urn bosco di sbetil tre le sponde. sempre a .portata di mano. Io 11 ho
piu? o meno manufatte, per snlo vieti. M™MI placerebbe farli.
~cntrollarne 1' irruenza. Chissa' se......

All' inizlo della gola un grosso
sasso al centrc con un salto di G.CARBOMARA

circa un metro, presenta 1la prima

. Y » A,
o oo S jom "
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La Valsesja, la valle piu’' verde
d’'ltalia.
La Valsesia, ta valle pilu’

tranquilla d*'ltalia.

La Valsesia, la valle dove non
esiste 11 traffico di frontliara.

La Valsesia.......

Cosi*' recitavano i depllants
turistici che richiesi nel lontano
1989 alla locale Azienda Autonoma

di{ soggiorno.
Tutto vero. La maesta' del Rosa

sambra vigilare sulla sua +figlia
prediletta.
Una cosa non cltavano pero’ |

depliant, per gelosia montarara o
par preveggenza?! la wvece della
Valgesia. Non 1'urlo del wvento
freddo che scende giu’' dal Roas e
s{ perde nella valli laterali, ma
i1 mormorio del mille rivoll
d’'acqua che, attraverso le verdi
valll laterall alimentano i1 Sesia
nella sua folle corsa fino a
Borgosesia, ove diventa un qulieto
fiume di planura.

Ed e’ la voce dell'acqua che
rotola dl masso 1in masso, che
gorgoglia tra 1 sassi{ di una morts,
che t1 parla della Valsesia che 1la
rende viva quando alla #ine di wuna
discesa o di una passeggaita ti
farmi a riposare sulla sponda del
flume.

81 puo’ morire in tanti modi: per
malattia, per vecchiata, per
incidente, anche per suicidio. Ci
vuole coraggio, ma sl puo’!

M2 la morte piu’ orribile, @' per
mano altrui. Per assassinio.

E quasta morte e' tanto plu’
odiosa se la mano omicida nasconde
onteressi di parte.

Talvolta necessita’
apparentementa inderogabili, fanno
passare in secondo plano necessita’
plu' complesse, sottil]l e meno
apparenti.

La morte di un fiume e’ l1a
scomparsa di un bene naturale che
rappresenta qualcosa di plu' di una
massa d'acqua che dalla montagna si

‘contempla la sua

i 1 beneficio
’0ssono godere pochi con 1la
sya scomparsa.

Magar{ con 1la prospettiva di
accorgersi, dopo qualcha tempo, che
non ~ ara nececsarfo. Gl1i steassi
1abdri cosidetti di salvaguardia,
costituiscono wun danno per 11
percorso naturale di un filume.

11 Passirio con le sue briglie

"travolte dalle piene insegna. Cosi’

coma i1 Lao basso.

Sarebbe lungo 1 'elenco del #fiumi
scomparsl Ingoiatl da una condotta
o "regolati® con conseguenti danni,
oltre che per 11 fiume stesso, per
1'ambiente.

Tutto Qquasto a' accaduto in
passato tra 1'indifferenza dei
plu’. Ogg1 tra ambientallstl,
verdi, ecologtl, L) soprattuttto
canoisti, poss iamo tentare di
impadira che vengano commassi altri
scempi.

11 raduno organizzato dail
canoisti del nrord per il 17 e 18
maggio per 1a salvezza del Sesia,
minacciato da un progetto ENEL che
quasl totale
scomparsa, &' una grandea occasione
da non perdere per manifostare {1
nostro amore per 1 flumi.

8tlamo organfizzando un pulman di
circa cinquanta persone, con una
spesa pro capite di £.608.000. Sl
deve risolvere 11 problemma del
dormlire (tenda?> e del trasporto

canoe.

Contattare Fraderic Girardone
tel. 8344241 o Glorsgio Carbonara
tel. B3733312. Oppure vediamoci

nella nostra sede i1 primo e terzo
venerdi®' del mese.
Potrete almeno apporre la vostra

£irma sulla richiesta cumulativa di
salvezza del Sesia che 11 GCR
inviera' al Sindaco di Varallo.

glorglio
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TORRENTE
13 aptile Orta [brcl Carbonelli
26 novembre Malfa b1 Carbonara
14 dicembre Orta alto bl Borsellino
FITumMmeE
2 febbraio Vomano madio b1 Borsellino
18 - Volturno tabl Borsallino
\‘13 aprile Aventino b1 Carbonell i
er - Tirino fal Tesini
13 giugno Fibreno [a] Capaldo
9 novembre Gari b1 Carbonailli
e3 - Vomano basso [asb1l Caraldo
14 dicembre Tirino tal Capaldo
MAaRE ~ LOMNO DISTANCE *
12-13 aprile Talamone - Uccellina Tasini
18 maggio Gaeta - Sparlonga Carbonelll
6-8 glugno Gargano Carbonara
19-20 luglio Ponza - Palmarola Moratti
6-7 seattemhre Capri Tesini
18-12 ottobre Ventotane Moretti
ReADUNI
24 maggio Tevarae-discasa intern. [asbl Bartolozzi
a5 ° Lago Magglore-rad GCR [a.b/c] Carbonalll
- Anienae-discesa Intern. [a/b] CC Subiaco
1 9iugno KayakK trophy CC Traento
8 giugno Rally Val d'Rosta CC Montae
Bianco
1-18 luglio Ferie in Jugoslavia Carbonara-Tesini
171@ agosto Francla-Rad.fad.FICF [abrcl Pirovano
20/21 settambre YOGALONGABRACC IANDABRACCIA GCR
-

CLASSIFICAZ IONE DELLE COIFFICOLTA®
a=l/2 grado b=3/4 grado Cc=44,554+(6)

¥ le uscite 51 effettuarc nelle seguanti condizioni :

veanto forza 374 - altezza onde mt 8.60
La uscite sono suscettibili di variazioni! a seconda del livallo
dell 'acqua par { fiumi e delle condizioni netereologiche par il
mare. Si cerchera' in tal caso dil effettuare 1'uscita su un
percorso alternativo.
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